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Bambinello 

Tentato 
furto 
del gemello 
a II Bambinello dell Aracoeli ha un 
gemello a Glulianello in provincia di 
Latina e ieri qualcuno ha tentato di 
rubarlo nella chiesa di San Giovanni 
Battista che lo accoglie E a tentare il 
colpo secondo i carabinieri potreb
bero essere gli stessi autori del furto 
avvenuto a Roma L allarme è scatta
to alle 10 30 di len nella casa del 
parroco di Giulianello don Antera 
Speggionn L abitazione del sacerdo
te è collegata con la chiesa di San 
Giovanni Battista dove è conservata 
la statuetta del Gesù Bambino del tut
to identica a quella dell Aracoeli 11 
sacerdote ha visto due persone fuggi
re a bordo di una «Renault 5» bianca 
targata Roma La statua del Bambi
nello di Glulianello è del XV Secolo e 
sarebbe dello stesso autore e dello 
stesso secolo di quella trafugata a 
Roma Una analisi fatta una decina 
di anni fa stabili che il Bambinello 
della chiesa di San Giovanni Battista 
era stato scolpito nel legno di un uli
vo del giardino dei Getsemani Se
condo la stona le due statuette furo
no messe in salvo durante 1 occupa
zione dei francesi e quella di Giulia-
nello nascosta nel convento della 
SS Generatrice allora castello di Giu
liano e da II nel 1860 ceduta alla 
parrocchia Ultimo possessore fu tale 
Giacinto Fienili, sacrestano della par
rocchia Le indagini dei carablnien di 
Latina sono collegate con quelle ro
mane si presume che gli autori del 
tentato furto, su commissione di 
qualche collezionista di arte sacra, 
siano gli stessi -

Intanto si moltiplicano gli appelli e 
le preghiere dei devoti che si nvolgo-
no ai ladn affinché restituiscano II 
bambinello len i francescani che» 
avevano in custodia la statua dell A-*-
racoeli hanno organizzato una mes
sa speciale Sono contrari invece al-
I iniziativa che starebbe promuoven
do un esponente dei Torlonia per fa
re una colletta e offnre una sorta di 
taglia ai rapitori del bambinello 

len Ennco Montesano uno dei 
«Curatores urbi» nominati da. Rutelli 
ha detto che 11 furto gli ha provocato 
•lo stesso senso di violazione e di im
potenza della bomba del Velabro» zione dei parcheggi 

Taxi 

Da marzo 
tariffe 
più care 
• Taxi più caro dal mese prossi
mo Ma può accadere che in citta cir
colino un pool di auto gialle «ac-
chlappaclienti» Cioè che offrano il 
servi/io a prezzo scontato L assesso
re Tocci ha preparato la bozza di de
libera per 1 adeguamento delle tanffe 
che prevede un aumento medio del 
1592 per cento e un costo a chilo-
mentro di 50 lire in più (da 1200 a 
1250) mentre nmangono invariate 
le 6400 lire di scatto iniziale com
prensiva soltanto di due chilometri 
(o sei minuti) contro ì 3 km attuali 
Supplementi notturno 5000 lire fe
stivi 1500 bagagli 2000 a collo Ma 
ecco la novità ali interno della tanffa 
massimale fissata dal Campidoglio il 
singolo tassista può chiedere al Co
mune la «bollatura» del tassametro 
ad un prezzo più basso È lo spiraglio 
per la libera concorrenza «I lavorato-
n - ha spiegato Tbcci - devono diven
tare operaton economici II cnteno 
della competizione deve farsi strada 
tra la calegona II protezionismo è fi
nito con tangentopoli C è la cnsi e il 
tassita deve diventare imprenditore» 
La liberalizzaz one della tanffa po
trebbe far sorgere una nuova coope
rativa di taxi o magan creare dei rap
porti di convenzione tra mmisten e 
radiotaxi Ovviamente spetterà alla 
categona pubblicizzare 1 inizitrva e le 
sigle delle auto con il tassametro a 
tanffa ndotta 

I provvedimenti presi dalla delibe
ra - presentata len ai sindacati confe
derali e ai cobas e martedì in giunta 
- riguardano anche la nomina di una 
commissione per la revisione del re
golamento comunale (i tassisti do
vranno eleggere direttamente i pro-
pn rappresentanti) Punti in pro
gramma per nqualificare il servizio 
più turni sovrapposti nelle ore di 
punta nuovi servizi a favore dei por-
taton di handicap il raddoddio dei-
lauto in sosta a Termini una campa
gna di controllo sull abusivismo (da 
lunedi) 500 nuove licenze sterna

li reparto confezionamento della centrale del latte Francesco Garuffi / Agenzia Contrasto 

È tossico: sequestrato il latte parzialmente scremato 
m Denunciata ieri dal Comitato difesa consumuton al 
ministro della Sanità ed ai Nas la presenta di toluene 
nel latte parzialmente scremato della Centrale del latte 
di Roma Disposti immediati controlli ed oggi quel tipo 
di latte non sarà in vendita , 

Il toluene è un solvente di grassi che in alte concen
trazioni può dare disturbi neurologici e svenimento Si 
usa di solito come solvente nelle vernici o negli inchio-

stn e negli impasti di carta e plastiche Potrebbe essere 
(mito nel latte dalle pareti di qualche botte verniciata 
da poco ma anche per colpa di un difetto nel confe
zionamento delle buste di tetrapack. Quello di gen
naio sottolinea il Cdc non è stato un incidente il labo
ratorio di analisi che sta effettuando i test ha trovato il 
toluene in confezioni di più giorni incluse quelle com
prate il 3 febbraio -. 

«La sua condanna, se stesso» 
Le reazioni dopo l'ergastolo a Giovanni Rozzi 
«Il p?>dre lo teneva come un cagnolino alla catena» La fra
se è cruda, e pronunciata dalla nonna di Giovanni Rozzi è 
ancora più forte La madre di Filomena Terra, uccisa in
sieme al manto Paolo, dal figlio, secondo i giudici con 
piena intenzione, è la prima a reagire con parole amare 
alla sentenza che ha condannato all'ergastolo il nipote 
Ergastolo, e sette mesi di isolamento per il «criminale» con 
il viso da bambino e il corpo malcresciuto 

NADIA TARANTINI 
• i «Era soffocato non parlava non 
ha mai parlato Anche qui non s è 
aiutato 11 padre lo teneva come un 
cagnolino alla catena» Parla Mana 
Terra, la nonna di Giovanni Rozzi 
condannato ali ergastolo per aver 
ucciso il ?6 dicembre del 1992 il pa
dre e la madre per mano di Filippo 
Meli tossicodipendente Si sciolgono 
in pianto s, consolano una con I al
tra le tante donne che udienza dopo 
udienza sono state come un muro di 
sostegno e di nserbo alle spalle di ' 
Gianni - accusato del più esecrato 
dei delitti La nonna le zie le cugine 
I sei giudici popolan il presidente Se- -
venno Santiapichi il giudice a latere 
Lattonico • apparso in queste setti
mane forse il più severo - non han
no creduto a quell oppressione che 
adesso si espnme in parole semplici 
e trasparenti, che indaga I assurdo 
con un amore di parte certo ma an
che con una conoscenza antica 
«Neanche qui s è aiutato» npete Ma
na Terra, ncordando I interrogatone 
di Giovanni Quando lui con zelo ha 
nsposto al giudice Santiapichi che 
si aveva progettato 1 uccisione del ' 
padre in tutti i particolan E aveva 
usato lo stesso tono - ansioso e infan

tile preoccupato di compiacere • per 
difendersi e percondannarsi 

Pugni che si chiudono sul tavolo 
spingono serrati contro la superficie 
lucida E un attimo ed è I unica rea
zione percepibile nel corpo di Gio
vanni Rozzi che ha ascoltato da Se-
venno Santiaplchi la parola «erga
stolo» una condanna a mai più So
no le cinque meno un quarto Tutto è 
stato rapido improvviso anche se 
molti se lo aspettavano «Sette mesi 
di isolamento diurno e notturno» ag
giunge il presidente della Corte d as
sise che ha giudicato Giovanni Rozzi 
e Filippo Meli il coetaneo tossicodi
pendente e malato di Aiàs condan
nato a 26 anni La speranza non abi
ta nell aula-bunker del Foro Italico 
ma Giovanni non reagisce il volto n-
mane fisso liscia la pelle che lo ras
somiglia ad un bambino mal cresciu
to 

Il delitto raccontato nel corso di tre 
settimane e mezzo nei suoi dati ma-
tenali nel racconto senza apparente 
emozione degli esecuton angoscia 
inquieta, può indignare E ha colpito 
sicuramente I animo dei sei giudici 
popolari i cui volti adesso mostrano 
la tensione nella tavolozza delle rea-

Qlovanni Rozzi durante II processo 

zioni fisiche individuali una donna 
pallidissima un uomo rosso in volto 
quasi paonazzo un altra giunta gial
lo terra con una ruga di sgomento • 
fissata in mezzo alla fronte Essi han
no accolto completamente la nco-
struzione del pubblico ministero se
condo il quale Giovanni Rozzi aveva 
pieni sentimenti quando progettò ed 
esegui il delitto e dopo quando fuggi 
per cercarsi un alibi e dopo ancora 
quando simulò con i parenti la di
sperazione di un figlio rimasto di
sgraziatamente solo Hanno anche 
creduto alla testimonianza di Filippo 
Meli contro quella di Gianni quando 
Meli ha detto che Giovanni Rozzi da 
subito voleva uccidere tutti e due e 
non nsparmiare la madre Infatti a 
Meli - che secondo i medici ha una 
speranza di vita di soli sei anni • han
no dato una chance fissando la pena 
base a 20 anni (diventano 26 con 
1 aggravante della continuazione 
prese tutto quel che e era da prende

re nella stanza dopo 
I omicidio) 

Un viso da bambino 
un corpo malcresciuto 
due occhi che fuggono 
lo sguardo degli altn e 
sono sempre un pò 
«piagnucolosi» E que
sto I aspetto fisico del 
<nminale» senza altn , 
aggettivi consegnato 
dal pubblico ministero 
ali ergastolo Un viso 
un corpo una parola 
incerta e spezzata che 
assomigliano di più al 
ritratto che ne ha fatto 
ieri mattina Giovanni 

Alberto Pals Spanu il suo avvocato 
difensore stranamen
te anche lui incerto nel 

suo dire il suo lessico ha solo sfiora
to il cuore del dramma eppure 1 ha 
saputo intuire E il ntratto di Giovan
ni bambino che corre tra i tavoli del 
nstorante dove lavorano il padre la 
madre gli ZÌI e le /ie il nonno e la 
nonna ansioso di rendersi utile E 
poi di Giovanni che va bene a scuo
la finché durano le elementan e le 
medie su cui nessuno ha niente da 
ridire Con un carattere plasmato al-
I obbedienza dalla madre con dol
cezza e perché «cosi è bene fare» dal 
padre con la forza e perché «se no 
no pagherai le conseguenze» Infine 
di Giovanni adolescente e «quasi» 
uomo che non riesce a sot'rarsi al 
contro'lo ossessivo del padre che 
«ingigantisce ogni suo consiglio co
me fosse un oppressione» -

Quando Giovanni fa uccidere il 
padre da Filippo Meli ha ventiquat-
tranni E da venti anni vive ogni gior
no e ogni notte accanto al fratello 

Luca «una presenza vegetale» I ha 
definito lo psichiatra La nascita di 
Luca e la convivenza con lui specie 
la notte sono il cemento del suo hu
mus familiare appiccicoso come 
una condanna ad essere buono 
(non è per Luca che deve tornare 
ogni sera alle undici anche adesso 
che ha non una ma tre ragazze') E 
a costnngere dentro di sé quella che 
I avvocato difensore ha chiamato 
«ira» altnmenti delta rabbia Giovan
ni ha un intelligenza «mfenore» dico
no i penti e dunque il suo infantili
smo e la sua rabbia compressa non 
possono trovare - anche per le con
dizioni dell ambiente - uno sbocco 
«creativo» «Non gliela faccio più 
I ammaz70» racconta di aver confi
dato al lavorante extra-comunitano 
Gianni «abbozza» per anni dunque 
e poi «esplode» , * 

Oggi sappiamo che il «cnmine» 
non è qualcosa fuon di noi portato 
nel nostro animo da dei capncclosi 
né è inscntto per sempre nei nostri 
geni alla nascita E più simile alla 
tentazione di trasgredire dalla realtà 
inventarsi una soluzione rapida tota
le drammaticamente efficace ai 
conflitti che ci angosciano Per lo psi
chiatra Vittorio Andreoli Giovanni 
Rozzi viveva da tempo una doppia 
dimensione reale e fantastica II so
gno e la vita - o I incubo e la morte 
concreta - non s incontravano mai 
Finché non ha parlato con Filippo 
Meli sulle cui braccia il pento ha tro
vato 438 buchi di eroina Non il brac
cio e la mente - come ha raccontato 
in aula il difensore di Filippo Meli Ma 
come un improvvida sinergia di due 
diverse fughe dalla realtà 

I veleni di questi giorni, false piste 
II giudice cerca nelle società immobiliari 

Caso Olgiata 
Il denaro 
la vera chiave 
Mentre in un aula di tribunale vanno in scena i «veleni» sul 
ménage tra Albenca Filo della Torre e il manto gli ìneve-
stigaton cercano un movente dell omicidio Si punta ora 
su alcune società immobiliari intestate ai coniugi Mattei, 
nate da chissà quali fortune e dalle quali prima dei delit
to, la nobildonna venne estromessa Si attende anche l'e
sito della rogatoria chiesta dal pm Martellino per i conti di 
Zungo Sono stati aperti da Mattei dopo il delitto 

ANNATAROUINI 
• Una fortuna nata improvvisa
mente e investita in numerose socie
tà immobilian intestate spesso a pre
stanome o al coniugi Mattei o anco
ra alla madre della vittima Anna del 
Pezzo di Cajanello La chiave del de
litto dell Olgiata non si nasconde nei 
«veleni» che in questi giorni stanno 
andando in scena in quell aula di tri
bunale dove si celebra il processo 
per diffamazione contro due giorna
listi del Messaggero Nei supertesti
moni che narrano la vita gli amon i 
rancori e i nspettivi amanti dei coniu
gi Mattei stone squallide gelosamen
te custodite dagli investigaton per più 
di due anni È invece come sempre 
è stato detto nei rapporti che la cop
pia aveva con il denaro 

È in quei conti miliardan deposita
ti ali estero pnma e dopo la morte di 
Albenca E nelle società finanziarle - " 
sembra numerosissime - intestate ai 
Mattei ma su cui Albenca Filo della 
Torre non aveva più voce in capitolo ? 

e sulle quali ora il pm Cesare Mar
tellino sta indagando Impossibile sa 
pere quante siano né in quale perio
do siano state costituite Gli investiga-
ton ci stanno lavorando per capire 
cosa copnssero e soprattutto con 
quali soldi siano state fondate sono 
intestate ad Albenca il manto e la * 
mamma di lei Ma né Pietro Mattei 
imprenditore cresciuto al fianco di 
Caltagirone né Albenca Filo della 
Torre pur essendo ncchi avevano 
tali disponibilità di denaro E pochi 
mesi pnma del delitto non si sa per 
quale ragione Albenca venne estro
messa Improvvisamente da un gior 
no ali altro non potè muovere più 
un soldo e la gestione totale del pa-
tnmonio passò nelle mani del man- ~ 
to La ragione a tutt oggi è impiega
bile 

In nessuna di quelle società com
pare il nome di Michele Finocchi 
I ex agente del Sisde che sarebbe sta
to I amante della nobildonna Un . 
particolare cunoso dato che della 
presunta compartecipazione in affan 
tra lo 007 e la famiglia Matte) si è 
sempre sospettato Soprattutto in re-
laz.one ai fondi depositali in Svizze
ra per i quali il giudice Martellino at
tende la rogatona dalle autontà elve
tiche Tre conti miliardan - a suo 
tempo il magistrato stesso parlò di 
fortune «poggioliniane» - depositati 
in tre banche di Ginevra Gstaad e 
Verbier anche questi intestaU a Mat
tei ad Albenca e alla suocera Pro-
pno di questi conti considerando 
anche il rapporto tra la contessa e 
I ex funzionano plunindagato nell in
chiesta sui 'ondi nen del Sisde si era 
ipotizzato potessero essere una co
pertura dei servizi In realtà i tre conti 
contengono poco più di un miliardo 

e mezzo Più precisamente due con 
tengono poche decine di milioni e 
uno un miliardo 1 soldi però non sa
rebbero 11 ma a Zungo dove Pietro 
Mattei poco tempo dopo I omicidio 
di Albenca si è intestato altn due 
conti Si fa strada allora una nuova 
ipotesi per ora smentita dagli inqui
renti E cioè che quel denaro possa 
essere invece frutto di tangenu Ma
gan provenienti propno da quelle so
cietà intestate a prestanome e alla fa
miglia Mattei 

In questa situazione che dipinge 
un ménage fatto di interessi finanzia-
n più che d amore e é poi il proble
ma dell alibi di Mattei apparente
mente inattaccabile Un cartellino 
elettronico prova che I uomo è uscito 
dalla villa quasi un ora pnma del de
litto e quando lo chiamarono per 
comunicargli la morte della moglie 
era in ufficio A suo tempo però gli 
investigaton npeterono per diversi 
giorni il percorso dalla villa al! ufficio 
e scopnrono un percorso alternativo 
una strada che avrebbe consentito di 
fare lo stesso tragitto in minor tempo 
Non è una prova è chiaro ma ha il 
suo peso E potrebbe far pensare che 
quel cartellino I abbia timbrato qual
cun altro -

In questi giorni si sta parlando a 
lungo dei rapporti tra Albenca Filo 
della Torre e il man'o Al processo 
intentato da Mattei e da Finocchi nei 
confronU di due cronisti i testimoni 
investigaton compresi stanno tiran
do fuon le stone le deposizioni che a 
suo tempo vennero messe agli atti 
dagli inquirenti Cosi sono saltate 
fuon buona parte delle informazioni 
che allora propno per ragioni di n-
serbo non vennero mai pubblicate 
Ecco allora i veleni Ecco le amiche 
della vittima raccontare dei tradi
menti Pnma Mananne Joiaensen 
«Albenca non era soddisfatta del rap
porto con il manto e voleva divorzia
re» Mansa Occhi Ortena anche lei 
intima della contessa che ha invece 
raccontato 1 episodio de'la collana 
regalata dall amante Finocchi alla 
contessa insieme ad un biglietto che 
diceva Spero che con questa collana 
ti strozza Biglietto che però la Orle
rà ha stracciato dopo I omicidio Ed 
ecco infine 1 amante di Pietro Mat
tei Emilia Parisi Halfan La donna ha 
annuncialo rivelazioni importantissi
me «tanto importanti - ha detto - da 
temere per la mia incolumità» Ma 
per queste clamorose notizie già n-
fente al magistrato Emilia Halfan se
parata da un miliardario che non le 
dà alimenti ha chieste venti milioni 
di lire Propno la cifra nehiesta dal 
suo avvocato nella causa di divorzio 
Saranno attendibili dunque queste 
nvelazioni' 
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